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AL LETTORE. 

rammalizzare la propria lingua, lessicograf arla e quindi popo
lizzarla col servirsene di mezzo per far apprendere le altre, e per 
dilf ondere le cognizioni utile fra quelle classi del popolo che non com
prendono alf atto, o non comprendono bene che quella sola, ecco li tre 
primi studj che percorsero le nazioni civilizzate che in ogyi si distin
guono in Europa. 1 Siccome però lungo e malagevole è il corso di 
ciascuno di questi stadj, le mentov'ate ed altre nazioni colte non si ar
restarono a ciascun passo, ma solleciti di compiere la carriera prefissa, 
senza fermarsi punto in questioni inutili e di niuna pratica utilità, pro
gredirono senza punto badar a minuzie, e lasciarono al progresso ed 
al tempo la cura di emendare e perfezionare o un al( abeto non perfet-

. to, o un) ortografia non ancor acciirata, o una grammatica non del 
tutto sviluppata: anzi continuarono forse ancora a seguire alcuno di quei 

. metodi, i quali sebbene conducan al fine proposti, sono però dat buon 
senso riconosciuti imperfetti, inesatti ed ev,identemente di{ ettosi. Così 
per ragion d'esempio le due più incivilite nazioni d' Europa che scri
vono in ·una maniera e leggono in un altra, così gli Italiani che alle 
medesime lettere c e g ora danno il suono duro come quando prece
dono l' a, e l' o,. e l' u, ed ora il dolce, come quando precedono l' e e 
l' i contro la regola generale in Filologia: che la medesima lettera 
deve avere sempre lo stesso suono; così altre naz,ione che peccano 
di simili imperfezioni non curarono mai questi difetti, ma contenti 
di avere un mezzo il meno imperfetto possibilmente, ma bastevolmente 
. solido, procedettero a soprapporgli l' edifizio della loro letteratura 
nazionale. La strada dunque essendo cosi a noi segnata da quasi 
tutte le nazioni, noi non dobb,iamo che seguire l' esemp'io, e lasciando 
occupati ad architettare nuove lettere e ad intisichirsi nelle loro per
petue questioni alfabetiche coloro che vogliono fermarvisi, o che non 
vogliono andar più altre, mentre grammati.zza la lingua nostra le ci occu
p1:amo a completare il Dizionario, aggiungiamo ancora alle Istruzioni 
di Scrittura Sacra, allu Tipografia di Jlalta, alla Pic~ola Geografia, alla 



Vita di Gesù Cristo e ad altri stampati in lingua Maltese questa piccola 
Storia di. di Jlalta. Questa ha di riscontro una traduzione italiana 
letterale, essendo destinata come quelle a servire per le scuole elementari. 
Come Storia poi, essendo qvesta l' unica de' tal genere, essendo crono
logica, essendo attaccata alla Storia generale può avere se non altro il 
merito di essere adattata per le scuole, e di poter essere l'embrione di 
qualche altra più completa. A noi bas"ta l' interna soddisfazione di 
aver contribvito all' avanzo delle istruzi~one della nostra patria, ed uno 
solo dei connazionali che ci saprà buon grado compenserà bastevol
mente la fatica di questo e degli altri piccoli lavori nostri. 

/ 



STORIA I\,A.SIRA 
TA 

MA 'LT .A.. 

N oE kellu tlieta mili' ulied, li 

kienu isimhom Kam, Sem u Ja
fet, u uliedhom, u ulied uliedhom 
kienu dauk li uara id diluvia 
4,abtu jihnu torri g!Jali sas sema. 

Uara li AHa, bies-c juri il genn 
u il blu.ha talt Itom, Jtaudilhom 
il lsien li kienu jitkellmu ilkoll 
bih, u hekk ma setg!J s-c jiftieh
mu i7)ed 1:11a s-cils-cin, is-cs-cerrdu 
mad dlnia bi~~a ha un bi~c"a hinn; 
u PMalta u fl'isli tal Mediterra
neu geu jo~g!Jdu dauk li kienu 
mil gebbieda ta Jafet kif jifmu 
bosta g~orrief. 

Danna kienu leuuel nies li 
g!Jammru f Malta, imseiqjn min 
s:ei ultud Feaci, u g!Jal kobor ta 
gisimhom img!Joddiìn bi gganti; 
li uara illi kienu mkecciìn min 
Malta, marru koJlha flimkien mas 
sultan tait1t9m Nausitou ig9am....; 
mru f Gorfu, isla li minnhom 
kellha fi~ ~mien r isem ta Feacia. 

Dauk imbag9ad li geu f Malta 
· uara il Feaci Ìdeuu. il Fenicji. 
Dauna il Fenicji min pajishom, 

BREVE 
DI 

MAL'.f A. 

N oE ebbe tre figli, che chiama

vansi Cam, Sem e Jafet; ed i 
loro dìscendenti furono quei che 
dopo il diluvio tentarono di fab
bricare una torre alta fino al cielo. 

Dopo . che Dio, per dimostra
re la pazzia e la scempiaggine 
di costoro, ebbe confuso la lin
gua a lor tutti comune, e così non 
poterono più oltre spiegarsi fra 
di loro, si sparsero per lo mondo 
chi in questa chi in quella parte; 
ed in Malta e nelle isole del 
Mediterraneo vennero a stabilirsi 
coloro eh) erano della schiatta di 
Jafet, come opinano parecchi 
dottori. 

Questi furono i primi popoli 
che abitarono Malta, chiamati da 
taluni Feaci, e per la grandezza 
straordinaria della loro corpora
tura considerati giganti; i quali 
dopo d' essere stati espulsi da 
Malta, passarono tutl' insieme 
col loro re Nausitoo ad abitare 
Corfù, isola che da loro ave a 
anticamente il nome di Feacia. 



bel il migia, ta Kristu u fiha ir 
Rumani li ~tt ma kienu hneu· 
s-cuieni ~bel, fu\ uieqyd mise 
s-cuieni ~g!Jar tal Kartaginisi 
mis-citut mii baitar fui\. il plaja 
tait49m g!Jamlu leuuel uiltyd, u 
min hernm il hinn st:q,arrgu tant 
fui\. il ball§lr, li kellhom il Itjla 
mbag!Jad jeJidu lil Kartaginisì, 
hl' armata li g!Jamlu, il hi(i.r"a il 
kbira ta S~llia li kienet taJu 
idein daun il Kartaginisi, u iker"~ 
((.uhom ukoll min Sardinia u min 
Korsika, uara Ii kienu rebltul
hom battalia kbira fu\ il ba4§lr 
taJU il kmand ta Duilio, li kien 
bllJl armirall ta daun ir Rumani. 

F' dana i~ ~mien ir Rumani 
hies-c ma ilt,allulhoms-c lii Kar
taginisi min fein ig!Jinu il pos
sessioniet taitJtom ta S~llia 
feCi.rtieu 11,adulhom F isla ta Malta 
seba snin uara il bidu ta dina 
r euuel guerra punika. 

Mitein u Jiamsa u 11,amsin sena 
immela ~bel il migia ta Kristu 
Malta ual\.g!Jet taJU idein ir 
Rumani, li g!Jamluha l\fonicipiu, 
jigifieri 11,allèuha tiggverna ru~ha 
bil ligiet taitJut u min nies taitiw· 

Fi~ ~mien li kienet Malta tag!J
mel ma Ruma, u maduar sebg!Ja 
u Jtamsin sena uara Kristu, I' A-

che avessero guerra per la prima 
volta coi Cartaginesi a motivo 
del soccorso, che questi Cartagi
nesi avean dato alla città di 
Taranto, con cui i Romani erano 
in guerra. Questa prim,a guerra 
dei Romani coi Cartaginesi, ap
pellata nella Storia dei Romani 
prima guerra punica, ebbe prin 
cipio dugento e sessant) anni 
avanti la venuta di Cris~o , ed in • 
questa i Romani che mai prima 
aveano costruito delle . galere, 
sul modello d' una piccola galera 
Cartaginese gittata dal mare 
sulla loro costa fabbricarono la 
prima ed' indi in poi si esercita
rono tanto· soprammare che riu
scirono quindi a togliere ai Car
taginesi, colla squadra che forma 
rono, la porzione maggiore della 
Sicilia che obbediva a questi 
Cartaginesi, e ad iscacciarli ezian
dio dalla Sardegna e dalla Corsica, 
dopo di aver riportàto su· di 
foro una vittoria segnalata in 
mare sotto il comando di Duilio, 
eh) era còme un ammiraglio di 
questi Romani. 

In quesf epoca i Romani per 
non lasciare ai Cartaginesi como
do di soccorrere le · possessioni 
loro di Sicilia, procurarono dito-



postlu S. Paul, hua u sejer min 
Cesarea g!Jal Ruma, gie mis·C"
Itut mit temp ful\. Malta, fein 
mar travers, u g!Jal Jtniena t' Alla, 
uara Ii g!Jamel il Maltin insara, 
4,aUielhom b' isl\.of il S. Publiu, Ii 
imhag!Jad sar isl\?f ta Atene, u 
ec,ar(i,ar demmu g!Jal fidi. 

Uara da~ ~mien Malta bal\:
g!Jet tag!Jmel dejem ma lluma. 

Meta mbag!Jad, erba mia u 
g~os-crin sena uara il migia ta 
Gesù Kristu, Teodosiu imperatur 
tar Rumani ~sam F imperiu kol
lu ta Ruma bein i~ ~eug tfal 
tig!Ju: u lil Onoriu tah Ruma bil 
pajisi li kellhom ir Rumani in 
naJui tal punent, u lil Arkadiu 
tah Kostantinopoli (mibnia dis
g!Jin sena ~bel min }\,0slantinu) 
-bil paijisi li kellhom ir Rnmani 
in naJut t~ lvant, Malta ma 
S~llia messet lil Arkadiu, u bai\: 
g!Jet tag!Jmeldejem mal Impera
turi ta Kostantinopli, barra min 
s-ci 4,amsin sena li 11,aduha ta1lJ 
ideihom il Vandali u il Goti; li 
dauna mbag!Jad kienu imke<:i,<1,iìn 
minnha umi] Italia min Belisariu, 
generai ta Giustinianu imperatur 
ta Kostantinopli, erba mia u er
bg!Ja u 11,amsin sena uara il mjgia 
ta Kristu. 
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gliere loro l' isola di Malta sette 
anni dopo l'incominciamento di: 
questa prima guerra punica. 

D ugento e cinquanta cinque 
anni dunque prima della venuta 
di Cristo Malta passò sotto il 
dominio dei Romani, che la cos
tituirono Municipio, vale a dire 
le concedettero di governarsi 
colle proprie sue leggi, e con 
proprj suoi magistrati. 

Nell' e.poca in cui Malta era 
soggetta ai Romani, ·e presso 
cinquanta sette anni dopo Cristo,. 
I' Apostolo S. Paolo, passando da 
Cesarea per Roma, fu sp~nto dal 
una tempesta sopra Malta, ove 
naufragò, e per misericordia di 
Dio, dopo di aver convertito i mal
tesi alla fede, lasciò lor peç vesco
vo S. Puhblio, che dopo qualche 
tempo passò al vescovato di Ate
ne e sparse il sangue per la fede. 

Dopo questo tempo Malta 
continuò dipendente sempre da 
Roma. 

Quando poi, quattro cento e 
venti anni dopo la venuta di 
Gesù Cristo, Teodosio impera
tore Romano divise I' impero 
tutto di Roma tra i due figli suoi: 
ed ad Onorio diede Roma colle 
possessioni che aveano i Roma-



ìgibu is 1tlaleb malùutin fi Ituej ig
hom bal\_g!Ju imseiIUn Kruciati, 
kif Kruciata kienet tissej aJt kul.l 
spedizion ta danna in nies li kie~ 
net issir mill Europa . . 

Imma !\?bel dana i~ ~mien 
dejem kienn fil Loghi Santi jid
ltlu bil mo4.bi s-c' Insara, g!Jad 
li daun il lokièt kienu ta~ idein 
is Saracini; u bosta min danna il 
pellegrini kienu ig!Jaddu fil viàgg 
jinvistau il knisia ta San Mikiel 
fu\ Monti Gargano fil Kalabria. 

Fost bosta u bosta olt,rain, 
maduar elf u tmienia u tlietin 
sena uara il migia ta Kristu, it tfal 
ta Tankredi di Altavilla siniur 
N ormann, jigifieri min deuk in 
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· nies v,alurusi li mii pajisi tan 
Nord kienu geu ~g!Jdu . dik in 
naita ta Franza li minnhom 
g!Jadha sa issa tissejaJtNorman
dia, ni~lu f Salernu, port ta I{a
lavia, bies-c. jinvistau il Knisia ta 
S. Mikiel ma oltrain ma:q}iom, 
u hemma imbag!Jad fil guerer li 
kellhom . beiniethom il principi 
ta Kalabria ~bdu ig!Jinu issa il , 
ui~d u issa l' i11,or, u ba\g!Ju 
ha\g!Ju sama 11,adu huma ukoll 
hiG.CJl mir renju ta N apli: u uiltYd 
minnhom, li kien il Konti Rug
giero mir renju ta Nap]i g!Jadda 

cenica, e continuò in loro potere 
circa due cento e venti anni: ma 
finalmente fu sottratta dalle mani 
loro. lmperrocchè dopo che i 
Saraceni ebbero so.ggiogato una 
buona porzione dell' Asia e 
dell' Europa, i Cristiani di Euro
pa stanchi di vedersi più oppressi 
da loro, e privi dei Luoghi 
Santi ove solean andare spes
so in qualità di pellegrini, si risol
vettero di espellere questi Sara
ceni dall' Euroaa, e potendo, di 
togliere loro i Luoghi Santi, e 
incoraggiati dall' intima che loro 
fece Urbano Il. nel Concilio di 
Clermont, che' ebbe luogo nel
r anno mille novanta cinque dopo 
la venuta di. Cristo nel mondo, si 
riunirono e partirono pe·r F O
riente per togliere ai Saraceni i 
Santi Luoghi. E tutte queste gen
ti, siccome portavano delle croci 
cucite sugli abiti, furono poscia 
chiamate Crociati, come Crociata 
appellavasi qualunque spedizio-· 
ne di questa gente che si faceva 
dall' Europa. 

Maprimadiquesto. tempo sem
pre nei luoghi Santi s' introdu
cevano secretamente alcuni cri
stiani quantunque questi luoghi 
fosser sotto i] dominio dei Sara-
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fi Sl\allia, u 4,adha min taJU idein é eni e molti di questi pellegrini 
is Saracini, u hua stess gie Malta passavano nel viaggio a visitare 
elf u disg!Jin sena uara il migia il Santuario di SanMichele sopra 

Monte Gargano in Calabria. 
ta Kristu, u nellJtjeha min taJU Tra moltissimi altri, circa mille 
idein is Saracini, uara Ii kien e trenf otto anni dopo la venuta 
t4.abat maJtitom tlietin sena bies-c di Cristo, i Figli di Tancredi di 
4,adilhom S~llia. Altavilla signore Normanno, v.a-· 

II Conti Ruggieru 4,alliehom le a dire 'di quegli uomini valorosi 
jol\ç>g!Jdu f' Malta il s-ci uitud. che dalle regioni del Nord erano 

niis Saradni li riedu jibl\_g!Ju, 

unis-ca l' isla mal Kontea tig9u 

ta S~Ilia, 4,alla b' Isl\ç>f ta Mal-

ta il Gualtieri, u ~ssam il beni 

ta Malta fi tliet ishma, li min

nhom sehem uie11Yd ~ammu g!Ja-

lih, it tieni ~ssmu bein dauka li 

kienu geu mig!Ju, u it tielet 11,al

. Jieh bies-c jinbneu knejes u ikoll-

hom bies-c i~ommu. 

Uara il meut tal 1\onti Rug-

gieru u ta Simone, ibnu ta leu-

uel li miet ta tliettas-c il sena, 

S~Ìlia u Malta g!Jaddeu taJU id 

dominiu t' ibnu l' ilt,or Ruggieri, 

fis sena elf mia u Jiamsa; u dana 

. ki~n l' euuel uiehed Ji 4,a it titlu 

ta Sultan ta S~llia. 

Dana lden nkoll li tnein u 

venuti a stabilirsi in quella parte 
della Francia che da loro finora 
si appella Normandia, sbarcarono 
in Salerno, porto della Calabria, 
per visitare il Santuario di S. Mi
chele insieme con altri, e quivi 
poi nelle guerre che ebbero tra 
di loro i principi della Calabria, 
inco_!_Ilinciarono ad ajutare or 
l'uno or I' altro, e fecero tanto, 
che alla fine presero essi ancora 
una porzione della Calabria, ed 
uno di loro, che fù il Conte 
Ruggiero, dalla Calabria passò in 
Sicilia, e la trasse dal giogo dei 
Saraceni, ed egli stesso venne a , 
Malta mille e novanta anni dopo 
la venuta di Cristo, e la sottrasse 
dalle mani dei Saraceni dopo di 
averli combattuti per trenta anni, 
onde toglier loro la Sicilia. 

Il Conte Ruggiero permise di 
rimanere in Malta ad alcuni 

2 
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g!Joscrit\ sena uara kerc,rc,a mm 

Malta il bl\ia tas Saracini li .kienu 

riedu jo1\?g!Jdu, g~pliese Jtabtu 

jag!Jmlu rvell, umarieduseiq,allsu 

il It.?rag li kien imisshom ilt,allsu. 

M:in uara da~ ~mien Malta 

dejem bal\_g!Jet tag!Jmel mas 

slaten ta S~llia, li kienu leu

uel mir razza tal imperatur ta 

Germania, jigifieri dudiski, imba

g!Jad ~mir razza tad Duki ta An_: 

giò, jigifieri francisi, flalt,4,arnett 

mid demrn tas sultan ta Arrago-

dei Saraceni che vollero dimo
rarvi, unì l'isola alla sua Contea 
di Sicilia, lasciò per vescovo di 
Malta GuaJtieri, e divise le terre 
di Malta -in tre porzioni, . delle 
quali una porzione se l' appro
priò, la seconda_ la distribuì fra 
coloro che l'aveano seguito, e la 
terza r assegnò per la fabbrica 
delle Chiese e ·per so3tentarnen
to delle stesse. 

Dopo la morte del Conte Rug
giern e di Simone, suo figlio pri~ 
mogenito che morì di tredici 
anni, la Sicil{a e Malta passaro
no sotto il dominio dell' altro suo na, jigifieri Spanioli. 
figlio Ruggieri nell' anno mille 

Fit ~mien Ii Malta u S1-allia 
... ~ cento e cinque; e questo fù il 

kienujag!Jmh1 mas slaten ta Arra- primo che prese il titolo di Re 

gona, Ferdinandu sultan ta Ara- di Sicilia. 

gona i~~euueg ma Isabella regina Costui fù ancora, che, ventidue 

ta Kastilia; u hekk Aragona u · anni dopo, discacciò da Malta il 
resto dei Saraceni che avean vo

Kastilia geu jag!Jmlu renj u uieqyd, 
luto dimorarvi, perchè attentaro-

imsejalt renju ta Spania; u Mal- no di ribellarsi, e ricusarono di 

ta u S~llia bal\.g!Ju tas sultan pagare il tributo che dovevano. 

ta Spania. Dopo questo tempo Malta 

Uara dan it ~mien Ferdinanda continuò sempre a dipendere dai 
re di Sicilia, che furon prima 

u Isabella sultan u regina, kif 
della famiglia delP imperadore di 

g!Jidna, ta Spania, ~eugu il bint- Alemagna, val a dire tedeschi, 

hom Donna Giovanna mal Ar9i- quindi della famiglia dei · Duchi 

duka Filippu, bin Massimilianu d'Angiò, vale a dire francesi, in 



ultimo dei rè d' Aragona, vale a 
dire spagnu ç>li. 
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imperatur ta Germania, u g!Jal 

da~hekk Carlu V. bin lInfanta 

Donna Giovanna u I' Arciduka In tempo che Malta dip ende
va dai sovrani d' Aragona, Fer
dinando re di Aragona si unì ad 
Isabella regina di Castiglia; e 
così vennero lAragona e la Ca
stiglia a formare un sol regno, 
chiamato regno di Spagna; e 
Malta colla Sici]ia continuarono 
ad essere possessioni del re di 
Spagna. 

Filippu, min naJ.w ta missieru uiret 

r Istati austriaci tal imperatur, u 

min naita t' ommu uiret l 'istati tas 

sultan ta Spania, bF Amerika Ii ma 

keni~ti, ilha li nsabet, bi' Olanda 
' b' Sardinia, bi S~llia u fr' Malta, 

li kienu jag!Jmlu kollha mas sul

tan ta Spania. 

Dana Karlu, li kien I' euuel 

sultan ta Spania kollha, u bi' i-:

sem ta Karlu Primu, . jigifieri 

Ieuuel sultan ta dana l' isem, hu 

mag!Jdud fost is slaten ta Spania, 

billi fis sena i 520 sar ukoll Im

p eratur, ù kien il J.uimes uilted 

fost I' imperaturi li kellhom l' i

sem ta arlu, fl' istorji hu iktar 

mag!Jruf bi' isem ta Karlu V. 

F' dan i~ .~mienu kien f' Ko

stantinopoli Gran Sinjur, jigifieri 

imperaturtat Torok, Soliman Pri

mu, il 4,ames ui:qyd fost il Gran 

Sinjuri tat Torok, jigifieri ta dauk 

il l\!aja ta suldati li geu min naJta 

tas-c S-cizia, issieltbu g!Jal leuuel 

Dopo tempo Ferdinando ed 
Isabella re e regina, come abbiam 
accennato, di Spagna, maritarono 
Ia loro figlia Donna Giovanna 
alF Arciduca Filippo, figlio di 
Massimiliano imperadore di Ger
mania, e perciò Carlo V. figlio 
dell' Infanta Donna Giovanna e 
dell'Arciduca Filippo, da parte 
di suo padre ereditò gli Stati au
striaci dell' imperadore, e da 
parte di sua madre ereditò gli 
Stati del re di Spagna, coll' A
merica da poco tempo scoperta, 
coll'Olanda, colla Sardegna, col
la Sicilia e con Malta, che erano 
dipendenze tutle della Spagna. 

Questo Carlo, che f ù il primo 
sovrano di tutta la Spagna, e col 
nome di Carlo Primo, val a dire 
primo re di tal no me, è annove-
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màs Saracini, mbag!Jad ~lleu- rato tra i sovrani di Spagna, poi
hom, u g!Jad li ba\g9u fil ligi ta chè nell' anno 1520 fu incoronato 
Maomettu, g!Jamlu slaten g!Jali- ancora Imperadore, e fù il quinto 

tra gl' imperadori eh' ebbero il 
hom, u fis sena 1453, fi~ ~rnien li 

kien sultan tait11.9m· Maomettu 

Secondu, it tielet sultan t~It11.9m, 

da1l!u f' Kostantinopli, u It1duha 

lii imperatur griek ta dak i~ 

~mien Costantino Paleologo, u 

ba\g!Ju sa issa fiha. 

Soliman I. li semmeina kien 

daka li fis sena 1522 ke(i.ti,a mii 

isolata Rodi, uara assediu a4Jas-c, 

il Kavalieri ta S. §uan ta Geru-

salemm u il Gran Mastru tait 

· 1t9m Filippo Lis .. Ieadamo. 

:Ùauna il Kavalieri, li mis sena 

1104, ftit uara li il Kruciati ta!U il 

kmand ta Goffredo Bulione dallJu 

f Gerusalem, Itadu I' abitu b' sa

lib abjad f' dina il belt, g!Ja~luiµi
hag!Jad b' rettur taititom ilBeatu 

Gherardu, u bal\.g!Ju dejem jill\: 

g!Ju fl' ospedal taltftom il f~irin 

pellegrini li kien imorru, sa meta 

Saladino sultan tal ~gittult,a lil in

saraGerusalem u paisi o4faJi kell

hom dauk innait4jetfis senal 187. 

nome di Carlo, nelle storie è 
meglio conosciuto col nome di 
Carlo V. . 

In tempo suo era in Costanti
nopoli Gran Su1tano, val a dire 
imperadore dei Turchi, Solimano 
Primo, il quinto trai Gran Signori 
dei Turchi, cioè di quelle schiere 
di soldati, che vennero dalle parti 
della Scizia, si unirono da prin
cipio coi Saraceni, e sebbene siano 
rimasti nella legge di Maometto, 
crearono i loro rè; e nell' anno 
1453, quando era loro prencipe 
Mao~etto Secondo, terzo loro 
sovrano, entrarono in Costanti
poli, é la tolsero aU' imperadore 
greco di quei tempi, Costantino 
Paleologo, e vi rimasero fin al dì 
d'oggi. 

Solimano Primo da noi men
tovato fu queUo che nell' anno 
1522 espulse dalF isola di Rodi, 
dopo un fiero assedio, i Cavalieri 
di San Giovanni di Gerusalemme, 
ed il loro Gran Maestro FiHppo 
Lisleadomo. . 

Questi Cavalieri che dall' anno 
1104 poco dopo che i Crociati 
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Uara dana, il Kavalieri ta San sotto il comando di Goffredo 
§uan ta Gerusalem hal\g!Ju jig- Buglione erano entrati in Geru- _ 
giereu leuuel f Maratona, mba- salemme presero l'abito con cro

ce bianca in questa città, eles-
g!Jad f S. §uan d' Agri, u P Limis

sa, helt ta] isolata Cipru, sa meta 

fla11,It.arnett kienu marru 11,adu 

l' isla ta Rodi fis . sena 131 O. 

sero quindi per loro rettore il 
Beato Gherardo, e continuarono. 
ad accogliere nel loro spedale i 
pellegrini che vi concorrevano 

Kienu ilhom immela p Rodi mi- fintantocchè . Saladino, Sultano 
tein u tnas-c il sena meta Soli- · d' Egitto, tolse ai Cristiani Ge

man kecciehom minnha. 

Mkecciìn danna il Kavalieri 

min R~di bal\g9u iduru leuuel 

· fl' isla ta Kandia, imbag!Jad fi 

S~llia, u f' Viterhu, sa meta 

fla11,lt,arnett I' imperatur Karlu V. 

mitlub mii Papa Clemente VII. 

li kien hua ukoll bin r Ordni, fil 

la1\.~!Jalilta~g9 dana il Papa mal 

Imperatur f' Bolonia, uara li kie-

nu damu g!Jal ~mien miksurìn, 

g!Jamel donazioni ta Malta fl' 24 

ta Marzu 1530, mog!Jtia min Ka

stelfranco, mus-c bg!Jid min Bo-

Ionia, u b' dina id donazioni tà 

Malta lii Gran Mastru u lii Ka-

valieri tal Ordni taGerusalemm,li 

kif ~bel kienu jisseiltu Kavalieri 

ta Rodi, mbag9ad bedg!Ju jisseil-ui 

l{avalieri ta Malta. 

rusalemme ed altri paesi, che 
aveano in quelle parti nell' an
no 118·7. 

Dopo questo, i Cavalieri di San 
Giovanni di Gerusalemme rima
sero raminghi prima in .Maratona, 
poi in S. Giovanni d' Acri ed in 
:Limissa, città deil' Isola di Cipro, 
fintantocchè in ultimo andarono ad 
impadronirsi dell' Isola di Rodi 
~: anno 131 O. Erano dunque 
strabiliti in Rodi fin da ducento 
e dodici anni, quando Solimano 
F ha espulsi dalla stessa. 

Discacciati questi Cavalit~ri da 
Rodi rimasero peregrinanti prima 
nell'isola di . Candia, quindi in 
Sicilia ed in Viterbo, finchè in 
ultimo l' Imperatore Carlo V. 
sollecitato dal Papa Clemente VII, 
eh' era anch' egli attinente al
i' Ordine, nell' incontro che ~b-:
be questo Pontefice coli' Im
peradore in Bologna, dopo di 



14 

· Il Gran Mastru kien g!Jadu essere stati per molto tempo in 
dik il 11,abta Villers Lisleadamo, dissidio, foce donazione di l\Ialta 
dak propia li kien iddifenda tant li 24 Marzo 1530, datata da Ca-

stelfranco, non lungi da Bologna, 
tajeb, kif g!Jedna, I' isla ta Rodi. e con questa donazione cesseMal· 
Dana il · Gran Mastru immela li ta al Gran 'Maestro ed ai Cava
kien francis, bil Kavalieri tig!Ju lieri delr Ordine di Gerusalem

u .~' dauk in nies ta Rodi li kienu. me; i quali siccome prima appel-
11,argu mal Ordni, uasal f Malta lavansi Cavalieri di Rodi, d) indi 
fis 26 ta Ottubru . 1530, u mil- in poi incominciar"ono a chiamarsi 

Cavalieri di M~lta. 
~g!J mil gurati tr Imdina, mar Il Gran Maestro era tuttora in 
imbag!Jad ~g!Jad hua f' Kastel quelF epoca Villars Lisleadamo, 
S. Anglu, u il KaviJ.lieri fil Birgu, quell? istesso che avea difeso 
imsejaltillum Vittor~osa. così hene, come abbiam detto, 

l' isola di Rodi. Questo Gran 
Pietru del Ponte, talian, Desi-

Maestro adunque, che era fran:::-
deri udi Santagalla, francis, Gio- cese, coi suoi Cavalieri, e con 

vanni D'Omedes, spanio}, u Clau- quei · rodiani che avean seguito 
diu della Sengle, li bena il belt tal l' Ordine, approdò a Malta li 26 

Jsla imsemmia minnu Senglea, Ottobre 1530, ed ac·colto dai Se
kienu l'erba Granmastri li geu natori nella Notabile, andò quindi 

a stabilirsi egli in Castel S. Angelo, 
uara Lislead_amo, i~da fi~ ~mien · ed i Cavalieri nel Subborgo 
imbag!Jad tal Gran Mastru Gio- chiamato oggi Vittoriosa. 
vanni Valletta, li laltal\ uraihom, 

Soliman I. Gran Siniur Ii kien 

ke~~a l' Ordni min Rodi fis sena 

1522, bag!Jat armament kbir g!Jal 

Malta bi tlietin elf rult, mill 

Pietro del Ponte, italiano, De
siderio di Santa-Jalla, francese, 
Giovanni d' Omedes, spagnuolo, 
e Claudio della Sengle, che fab
bricò la città dell'isola chiamata 
da lui Senglea, furono i quattro 

aIUar suldati li kellu, u dauna, Gran Maestri che succèssero a 
ta11J, il kmand ta Piuli Mustafa, u .Lisleadamo) ma iu tempo poi del 



15 

ta Derg!Jut, ni~Ju fiz zatas-cta ~le

ju tal 1565 f Marsasclokk, uda

mujassediau Kastel SantAnglu, il 

Birgu u Flsla ma duar erba s-chur 

sa kemm rau li ma jistg~u jag!J

mlu s-cein mal Kavalieri u mal 

Maltin, u mbe~ ~g!Jin mii g!Jainu

na li kienet giet fF a1t,1l,ar min 

S~lli~, bi kbira g!Jaruka~a ta!t-
49m, fit 12 ta Settembru ta dik 

is sena fecceu imbarkau u marru: 

kif kien imbarka u mar Sinam 

Bas-cà, li 11,abat ukoll g!Jal Malta 

fis sena t 5 51, u billi ma s atas-c 

j ell,odha, kien dar ful\_ Ghaudes~, 
min fein 4,a sitt elef u tliet mit 

ghauci lsiera. 

Fis sena li git~t uara ]' a~sediu, 

danail Gran Mastru Valletta fit 28 

ta Marzu l\ieg!Jed l' euuel Juigra 

tal belt, li minnu J:uidet l' isem ta 

Valletta, u bi tmien telef rult 

jalt,dmu, ba~jibniha sama miet 

fil 21 t'Auuissu tas sena 1568-

Pietro del Monte li gie uraih ba

~ jibni fiha, u f1t 18 ta M~rzu 

157 t dana il . Gran Mastru u ir 

Reljgion' koHha marret tol\.g!Jod 

f' dina il belt il gdida. 

Gran Maestro Giovanni VaU etta, 
che successe a questi, Soliman I. 
Gran Sultano che avea espulso 
F Ordine da Rodi nell' anno 1522, 
spedì un grand' armamento contro 
Malta con trenta mila dei migliori 
soldati che avea, e questi, sotto 
il comando di Piali Mustafà e di 
Dragutte, fecero sbarco li 19 
di Maggio 1565 in Marsascirocco, 
continuarono ad assediare Castel 
Sane Angelo, il Borgo e F Isola 
circa quattro mesi, fintantocchè, 
vedendo che non poteano supe
rare i Cavalieri ed i maltesi, ed 
intimiditi per lo soccorso che era 
venuto dalla Sicilia, con grande 
loro vergogna, li 12 Settembre di 
quelf anno, si affrettarono ad im
barcarsi e partire: nel modo i
stesso come si era imbarcato e 
partito Sinam Bassà, che avea 
tentato ancora di attaccar Malta 
Fanno 1551; e non potendo im
pad.ronirsene, erasi diretto contro 
il Gozo, donde menò schiavi sei 
mila e trecento gozitani. 

Vanno seguente all'assedio, 
questo Gran Maestro Valletta li 
28 di Marzo pose la prima pietra 
della città. che a suo riguardo fu 
chiamata Valletta, e con otto mila 
operai proseguì a fabbricarla fii;io 
alla sua morte, che seguì Ji 21 

1 

\ 
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Min dak i~ ~mlen il l\?ddiem 

il Maltin taitJ; il kmand tal Ordni 

kemm il darba intal\.g!Ju mat To -

rok u malBarbriski, ureu ulthom 

tant ~lbienin, li il ba.ndiera ta 

Malta kienet tba~~l muse bis il 

Barbriski · kollha, i~da il pajisi 

kollha tat Torok. Il maltin min 

naJta l' oJua dejem obbidienti 

lil gvern taqJ1om, g!Jascu ma4; 

huba mii uiqyd u g!Joserin Gran 

Mastru li geu uara Del Monte 

u mill' ·Ordni kollu, li ~uua 

I' · isla b' fortifikazioniet, ~j in ha 

bi g!Jjun, palazzi, mlt;:i~en u · 

fabbriki 011,ra. Lan~s Malta 

rat guaijièt kbar 011,ra f' dana i~ 

~mien lt!ie ~8ug pesti, l' uaJtda 

fil 1592 l' o1lfa fil 1675, u ter

remoti kbar fìs sena 1693 fil 11 

Agosto dell'anno . 1568. Pietro 
del Monte che gli succedette, 
continuò a fabbricarla ed il 18 
Marzo, t571questo Gran Maestro 
e tutto I' Ordine andò a fissarsi 
in questa nuova città 

Da quel temp·o in poi i maltesi 
sotto il governo doIF Ordin.e 
quante volte ebbero incontro coi 
Turchi e coi Mori si dimostrarono 
così valorosi, che lo stendardo di 
Malta atteriva non solo tutta .la 
Barberia, ma tutti i dominj Turchi. 
I maltesi dalF altro canto sem
pre obbedienti al loro governo, 
vissero ben amati dai ventun 
Gran Maestro che successero a 
Del Monte e da tutto I' Ordine, 
che fortificò lisola con bastioni, 
I' adornò di palazzi, magazzini 
ed altre fabbriche. Nè Malta 
esperimentò altre gravi calamità 
in questo periodo, che due pe
stilenze, luna nel 1592' e I' al

taJannar, u fil 20 ta Frar tal 17 4:1. tra nel 167 5, e gran tremuoti 

Bal\g!Ju jissemmeu ukoll er- nelranno 1693 I' 11 Gennajo, 
_ba 4,uejeg .Ii ràt Malta m.a tul il ed il 20 Febbraj o 17 43. 
mit sena l' img!Joddia, u dauna Rimasero memorabi.li ancora 

· kienu; quattro avvenimenti che soprav-
vennero a Malta nel decorso 

Leuuel nett il migia ta Kara- secolo e questi sono; 
veJla, 1ì biha harbu u uaslu Malta Primieramente I' arrivo di una 
fi s 6 ta Ottubru tal 1760 F irsie- Sultana con cui fuggirono ed 
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ra maltin, u oiu-ain, li kienu mi~- approdarono a Malta il 6 di 
mumin ful\!1a, meta rau ]i il Kap- Ottobre del 1760 alcuni schiaYi 

· tan Baseà Aptin Scerin, ammirai m~ltesi, ed altri, che erano sulla 
stessa detenuti, quando conob.-

tal Gran Siniur, kien ni~el fl' art · 
bero _che il . Capitan Bassà Aptin 

f' uall_da mill' is1i tal Arcipelagu Scerin, ammiraglio del Gran Sul-

bies-0 jigma il J:utrag. tano, erasi sbarcato a terra in una 

It tieni kienet migia o\ra ~bel' delle isole deW Arcipelago per 
fil port ta Malta ta seini kbir tork . incassare i tributi. . 

b.1 B à R d. f lr.- 1. b.h Il secondo fù un altro approdo 
1 a se ta o 1 u A-~1 1 1 . . 
. ' precedente nel porto dt Malta eh 

kienu rvellau u harbu I' irsie·ra un Galeone turco portante a bordo 
maltin, u rsiera oit.ra, uara is safra il Bassà di Rodi, su di cui s' eran 
min Rodi, u giehuh Malta fit 8 ta ribellati e messi in fuga degli 
Jaunar tal 17 48. schiavi maltesi, ed altri schiavi, 

It tielet kienet il Julmpa li dopo la partenza da !lodi, e che 
portaronlo a Malta l' 8 di Gen

gieg!Jilhom jag!Jmlu lii irsiera n-ajo del 17 48. 

torok f Malta dana il Bascà ta II terzo f ù la trama che fece 
Rodi, biesc iduru J:ulbta u sabta macchinare agli schiavi turchi in 
ful\. il Kavalieri u il Maltin: kun- Malta questo Bassà di Rodi per 
feffa Ii kienet mikscufa fis 6 ta sollevarsi ali' improvviso contro 

i Cavalieri ed i maltesi ed impa
g.uniu tal 17 49, u 1i bal\_g!Jet tis- dronirsi di Malta: trama che fu 

semma Kongura tat Torok. scoperta il 6 Giugno del t 7 49, e 

Ir raba u I' a4,Itar ualtda . kiè- che tutt' ora si appella, Congiura 

net ~urna Ii 4,abtu jag!Jmlu ftit dei turchi. 
mil maltin kontra il Gran Mastrn II_ quarto ed ultimo avveni-

Ximenes u konira I' Ordni, g!Jasc 

ldenu ig!Jidu Ii l' Ordni kienet 

tellfithom lil Maltin il privileggi, 

li lUtlfet li kellha t1l_~llihom igrau-
·, ' 

mento fù la sedizione di pochi 
maltesi contro il Gran Maestro 
Ximenes e contro l' Ordine, per
che pretendeano d'aver questa 
usurpato ai Maltesi i privilegi, che 

~ 
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du. Dana ir rvell, billi fih kienu 

imda11,ltlin sei u1lvd tal kullar, 

ba~ imbag9ad jissemma, Rvell 

tal ~ssisin; u 11,abat isir fil lei~ 

bein it 8 u id 9 ta Settembru 

tal t 775. 

giurò di doV'er loro mantenere. 
Questa ribellione, a cagion della 
pa~te che aveanyi preso alcuni 
cherici, fù quindi appellata ·Ri
bellione dei preti; e fù attentata . 
nella notte tra l' 8 ed il 9 di 
Settembre 177 a. 

Uara da~ tmien Malta ba~ Dopo quest' epoca Malta si 
g~et dejem kuieta, u filli smaina mantenne sempre tranquilla,. e 

tra quel che ci f ù tramandato 
mii kbarat, s-cein ma nsibu ta dagli anziani, non troviam altro di 
min jiftakar fih, lùief s-cita kbira memorabile, che una gran scarica 
imseilta S-cita tal Imnaria, u silg di pioggia ·chiamata Pioggia di 
kbir imseja\ Silg ta S. gusepp. S. Pietro e Paolo, ed una forte 
Leuuel ualtda 11.abtet fui\ Malta grandi?ata c?l nome di Gran.di
fit 29 ta .§uniu tal i 783, it tieni , nata di S. Gmseppe. La prima. 

· · ' si scaricò sopra Malta il 29 Giu-
g9amel fiz 19 taMarzu 1790; u 1783 I d dd ·1 gno , a secon a ca e 1 

it tnein g~amlu 11,sara kbira. 19 Marzo t 790-Ed ambedue 

ltda ir rivoluzioni ta Franza, . cagionarono gran guasto. 
li bedg~et fis sena 1789 Jutudèt, .Ma la rivoluzione francese, 
id· dinja kollha, u i~ Malta ukoll. che ebbe principio 1' ann~ 1789, 

turbò tutto il mondo, ed anco 
L' Ordni tilfet il flus tal Kum-. Malta. I' Ordine perdette i red-
mendi li kienu jigu kul sena · diti delle Commende che pro~ 
min Franza, u fta~et; il kum- venivano annualmente dallaFran- · 
merrc, li -kellhom il inaltin ma : ·eia, e si depauperò; il commer
Spania na~s ukolJ u il Ballìu · cio che aveano i maltesi colla 

· . ' ·. . Spagna mancò ancora, ed il Balì 
Hompes-cs-c, tud1sk, h fis sha- H h d h ·1 17 d' . ompes , te esco, e e 1 1 

tas-c ta Lulm tal 1797. sar Gran Luglio del 1897 fu creato Gran · 
Mastru uara De-Rohan, ma kel- Maestro dopo Rohan, non avea 
lus-0 ras bi~~ejed bies-c jiddifendi accorgimento bastante per difen-



Malta . U g9alhekk meta I' is

kuadra francisa, taJU il kmand tal 

·General Bonaparti, g9addiet mio 

Maltà fid 9 ta guniu 1798, hia u 

nietla· g9-al Egit~u, u 11,ahtet tieJu1 

Malta hl' iskusa li kien na~sha 

I' iJma, il Gran }fastru ma kellusc 

JUia jiddifendi l' isla: u kollu im-_ 

batta,cedieha lii Bonaparti, li da~ 

na granet uara ke<i,(i.a Il Gra Mas

tru u il Kavalieri, ·g9amel h1U'I 
Kom;~ll tal maltin g9al gvern tal 

isla, Italia guarnigion tg!Jira taJU 

il kmand tal generai V ubuà, u fit 

tmintasc ta .§uniu · siefer hl' is

kuadra tig!Ju - g~al Egittu • . 

Il maltin bal\g9u siektin fost 

tant taJu1id li giebet dina it tihdi

la; i~da meta uasl n Malta gifen 

u teug fraigati, imharrbin m~ll 

Egittu uara il . battalia tan Nil, li 
fiha, fl' euuel ta Auuissu ta dik is

sena I' armirall inglis Nelson kien 

kisse-r u 11;1rbat I' iskuadra fran

cisa, il Maltin g9amlu il ~lb, u 

fl' eu uel gur.nata la S~ttembru li 
f' dik is sena kienet giet nhar ta 

Itatt_, kif k.ienu telg!Ju 1' Imdina 
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dere Malta. E perciò allor
quando la squadra francese, sotto 
il comando del Geo,erale Bona
parte, passò per Malta il 9 Giugno 
1798 andando in Egitto, e tentò 
d' i.mpodronfrsi sotto pretesto che 
l' era mancata l'acqua, il Gran 
Maestro non ebbe coraggio di 
difendere l' isola, e preso da 
timore, _la cedette a Bonaparte, 
il .· quale giorni dopo discacciò il 
Gran Maestro ed i cavalieri, 
formò una specie di Co~siglio di 
maltesi pel governo dell' isola, 
lasciò una piccola guarnigione 
sotto il comando del generale 
Vaulois, ed il 19 Giugno partì col
ia sua squadra per l'Egitto. 

I maltesi stette~o tranquiJJi fra 
tanti sc_onvolgimenti eh.e cagio
nò cotal cambiamento, ma al
lorquando approdarono a Malta 
un vascelJo e due fregate fuggitè 
dall'Egitto dopo la battaglia del 
Nilo, in cui nel primo di Agosto 
di quel anno l' ammiraglio jglese 
Nelson avea distrutto e disfatto 
la , squadra francese, i maltesi 
presero coraggio, ed il primo dì 
di Settembre, che in quel anno 
era cadu.to in giorno di Dome
nica, sic~ome eransi trasferiti alla 
Notabile alcuni impiegati del 



uluid mill' impiegati tal gvern 

francis bies ine~~~!Ju u ibig!Ju it 

tapizzeria tal knisia tal Karmnu 

tar Rabat, in nies tal pajis mimliìn 

kontra tait1l9m, seusu it tfal g!Jal 

kmandant francis, u malli dana 

silet ise seabla, · ~mu ·il koll 

fu~ u ~tluh ; .M:igmug!Ja mba

g!J~d bid da\\ tal ~i~pel bosta 

nies mir rlzy.la tal ~rib, dalllu fil 

belt tal I mdina fein is snidati 

francisikienu ing!Jal~, u ~tlu

hom ilkoll. 
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Governo francese per far lo 
spoglio e la vendita della tappez
zeria della Chiesa del .éarmine 
del Rabbato, . i paesani irritati 
contro di loro stimolarono i 
ragazzi contro ·il comandante 
fraJ?.cese : ed appena questo ebbe · 
sguainato la spada, si avventarono 
tutti contro di lui e lo trucida
rono. Accorsi quindi col suono 
di campane a ~artello molti dei 
casali vicini, penetrar~no nella 
Notabile, ove i soldati francesi si 
erano rinchiusi, e tutti li mas
sacrarono. 

Allorquando il Generale Vau-
ScIUn il Generai V ubuà sa ma bois è stato informato che la . 

illi il kampania kienet ~met, campagna si era sollevata, chiuse 
g!Jalal\. minnufih }l buieb tal belt tosto le porte òella Valletta e 
u tal Kuttuniera, u granet uara della Cottonera,. e giorni dopo 
bag!Jat ftit maltin b' distakkament sped~ pochi maltes~. scorta.ti da 

. Id · h ll b. . un d1staccamentq d1 soldati . per 
ta su alt ma ... vtom 1esc Jara , · · h ~ 
.. . . . ·. . . . vedere se potesse ace eta re 1 
Jlstas-ç Jikkmeta 11 kampamoh , campaaniuoli ma costoro truci-

' t) . ' 

i~da da una ~tlu lii dauk il mal- darono quei maltesi, e forzarono 
tin, gieg!JJ u lis sul dati · francisi i soldati francesi, col fuoco che 
bin nar .li g9amlu ful\!iom jerg- fecero loro, addosso ad andar a 
g!Ju imorrujidllJu hil giri min fein rinchiudersi con p~estezza donde 

erano sort~ti. Dopo questo i 
kienu ·4,argu. Uara dan il kam- campagniuoli non fecero altro che 
panioli ma g!Jamlus-c 4!ief jar- armarsi quanto meglio poterono, 
mau ruielt,~om kemm setg!Ju, u e perciò le sortite che feèero 
g!Jalhekk is sortiti li g!Jamlu posteriormente i francesi mal riu-: 
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mhag9at il · fraricisi ma serveu 

scein :- imma billi il kampanioli 

ma kellhomse Itlief ftit ta. munì· 

zioni,_ u ft:t flus, g!Jalda~hekk 
bag!Jtu jitolbu lis sultan ta Na

pli li jatihom sei g!Jainuna. 

Kien hemm dik il 4,abta f' Na

~~i skuadra ~gbira purtughisa 

· ta!U il kmand tal Markis ta Niz

za,- mibg!Juta fil Mediditerraneu 

biesc tg!Jin f sci h~onn m iskua

dra ta Nelson: dina l' iskuadra 

~g!Jira purtughisa giet mibg!Juta 

i;ninnufih, u hia kienet li bedg!Jet 

. u ba\~!Jet . timblokka Malta sa 

meta tala Nelson mili' Egittu, 

u l\i_eg!Jed bJutl Kap tal . imblokk 

lii Kaptan Ball bil gifen tig!Ju 

scirono: ma siccome i campa
gnioli non aveano che poche mu-
ni~ioni e poco danaro, perciò man
darono a pregare il re di Napoli 
di dar loro qualche soccorso. 

Vi era in quell' _epoca a Napoli 
una piccola squadra portughese 
sotto il comando del Marchese 
di Nizza, spedita nel Mediterra~ 
neo per assistere nel bisogno la 
squadra di Nelson: questa piccola 
squadra portoghesa fù tosto spe-· 
dita, e dessa fù che in.cominciò 
e continuò a bloccare Malta fin
tantocchè venne Nelson dalF Egit
to e collocò per capo del blocco 
Capitan Bali coi' suo vascello 
chiamato 1' Alexander. 

I francesi rim~sero in tal guisa 
rinchiusi di fuori e di dentro, o 
per meglio dire per terra e per 

imsejaq,I' Alexander. mare: ed i maltesi della campa
gna nel frattempo governati da 

II Francisi bal\g!Ju hekk mag!J- uò Congresso di rappresentanti 

lu}\in min barra u min geuu~, o scelti da ciascuu casale, e poste

bieso ing!Jidu , alùar hl' art u il riormente da Ball ancora che si 

balzyr :· u il maltin ta barra il kam- · costituì come Capo di . questo 

pania f dattantiggvernati minKon- congresso, o consiglio, continua-: 
ronoper due anni interi a blocca

gress ta rappresentanti mag!J~u- re i francesi rinchiusi entro la 

lin min kul ralt~d u uara ~mien città: ma alla fine i francesi tediati 

min _Ball ukoll li sar hltalli kieku da tanta lunghezza di tempo, e 

Kap ta dana il Kongress, o kon - mancanti di provviste, diman-
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sill hal\g~u g!Jal sentein s~alt darono la capitolazione, e capi

jimblukkau lii francisi mag!Jlu~ tolarono con capitan Martin che 

geumi· l' ibliet: i~da fla11,It.arnett comandava il blocco in quel 
tempo. Questa capitolazione si 

dauna il francisi' imscebbg!Jin 

min tant tùl ta ~mien u nie}\sin 

mii miekla, talbu jikkapitulauj 

u ikkapitulau ma Captan Mar

tin li kien jikkmanda il blokk 

dik il 11,abta. Dina il Kapitula-

zioni saret fit tein ta Settembru 

1800; u minnufih il francisi _im

barkau kollha g!Jal Franza, in-

fetJui il buieb, u uara sentein ta 

tbatiet ta· guft u ta g!Jira, in 

nies ' ta.l ibliet daltJu darhoiu"a fi 

diarhom. _ Bali da11,al maqJ19m, 

u heda jikkmanda bltala Kap 

tal maltin bir regimenti inglisi 

mig~u li kienn imbag!Jtu biesc 

ig!Jinu }'· imblokk ta Malta .. 

conchiuse il secondo giorno di 
Settembre 1800; e ben tosto 
tutti i francesi s' imbarcarono 
per Francia, si aprirono le porle 
e dopo due anni di patimenti, di 

· fame e di nudità, gli abitanti delle 
città rientraron nelle loro case. 
Bali entrò con loro ed incominciò 
a governare come .. Càpo dei mal
tesi coi reggimenti inglesi seco 
che erano stati spediti per soc
corre il blocco di Malta. 

Nel decorso di queste. due 
anni di blocco, e circa tredici 
mesi prime del fine del blocco, 
il generale Bonaparte avea ab
bandonato I' esercito francese in 
Egitto,. ed ~ra andato solo in 
Francia, ed ivi avea abolito il 
.Direttorio che governava fottora 
la Francia, ed era stato creato 
il primo · dei tre Consoli, chB il 
t O No~embre 1799 subentrarono 
a governar la F.rancia in vece 
del Dirattorio. 

Ma tùl dauua is sentein hl 

imhlokk, u da~ tlittasc il scahar 

~bel ma infetlzy il buieb, il ge~ 

neral Bona parti kien ·11,alla l'eser

<itu francis fl' Egittu, u kien tala 
A vea sedate ancora le turbo

uaitdu Franza: u hemm kien lenze trovate in Francia: era 

neJi11!1 id Direttorio li kien g!Jadu partito il 6 Maggio 1800 da 

jiggverna il Franza, u sar leuuel · Parigi per l" Italia: si era impa-



uie1l_ed mit tliet Konsli, li fil 1 O ta 

Novembru 1799 dallJu jikkman·

dau Franza minflok id Direttoriu. 

Kien seuua ukoll it _talt,uid Ii 

sab fi Franza: kien telal\_ fis sit · 

tata Meju 1800 mio Parigi g~al 

Jtalia: kien Ita Turino u Milan: 

u billi kien kisser tiksira lii eser

cJu tal Imperatur hil battalia 

li tah in naq, . ta llarengo fl' 14 

ta .§uniu 1800, kien ke<i,<i,él itTu

diski mill' Italia, u kien giegbel 

lii Imperatur jitolbu il paci, li 
saret fid disg~a ta Frar . tas sena 
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dronito di Turino e di Milano: ed 
avendo dato rotta ali' esercito 
dell' Imperadore in Italia con 
una battaglia che aveagli dato nel 
dintorno di Marengo il 14· Giu. 
1800, avea discacciato i Tedeschi 
dall' Italia, ed . avea obbligato 
I' Imperrdore a domandargli la 
pace, che f ':1 conchiusa il. 9 Feb
hr,ajo del seguente anno 1801: e 
questa appellasi la Pace di Lu
neville. 

L' Inghilterra persistette in 
questo tempo . sempre in guerra 
colla Francia, ed anche dopo, fin 
a tanto che in ultimo il 25 di 
Marzo del 1802 fu conchiuso tra 

, li giet 1801 : u. dina tissejalt il · la Francia e l'Inghilterra il trat-

Paci ta Lunev.ille. tato chiamato d' Amiens, ed in 

L' Inghilterra . bal\gbet f' dan conformità a questo trattato Malta 
it ~mien dejem bil guerra ma dovea essere-cessa nuovamente 

· all' Ordine di San Giovanni. Franza, u uara ukoll, sa kemm 
Ma questa pace d' Amiens non 

flalt,It.ar nett fil 2 5 ta Marzu tal dritò gran tempo poiche sebbene 
f 802 .sar it Trattat bein Franza fosse sottoscritta in Londra il 10 

u 1' Inghilterra imsejalt, ta A- di Ottobre tS.02, siccome Bona

miens, u skont dana it ti-attatMal- parte non volle osservare alcuni 

ta kellha tkun mog~tia min!did articoli di quel ~rattato, gl' Inglesi 
ricusarono di cedere Malta, e non 

lir Religion ta S. §uan. 
erano ancor scorsi sei mesi, quan-

ltda dina il Paci ta Amiens do si accese nuovamente la guerra 

~a dami<i,<i, uisl\_, g!Jaliesc gbad traila Francia e l' Inghilterra. 

li kienet sottoskritta f' Londra Nel corto spazio di questa 
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fl' euuel ta Ottubru 1802, kif pace, e precisamente la notte 

Bonaparti ma rie(i, josserua certi tra il 23 e 24 di Ottobre del 1802 
f uvvi in Malta una pioggia, che Artikoli ta daka it Trattat, l' In-

glisi ma riedusc jerlt,u Malta, u 

ma kienus~ g!Jaddeu sitt schu~, 

meta regg!Jet .sceg!Jlet il gue.rra 

bein .Franza u l'Inghilterra. 

Fi~ ~mien ~sfr. ta hedina il 

paci u seriua seuua fil leil bein it 

23 u l' 2·4 ta Ottubru tal 1802 

.cagionò molto guasto, e che è 
conosciuta col nome della: Gran 
pioggia. 

Ball intanto che era gia ito da 
Malta il 15 Luglio 1801, e che 
aveva lasciato per suo successore 
nel comando a Carlo Cameron,. 
seguita la pace, fù spedito dal 
Governo lng~ese per consegnare 

kienet r Malta scita li g!Jamlet l'Isola ali' Ordine, e per risiedere 

bo sta ~ara, u li ba}\.g!Jet tissem- come Console degli Inglesi in 
ma: is Scita il kbira. _ Malta: ma siccome in seguito 

,~ Bali intant li kien diq'à mar scoppiò la guerra, rimase poscia 
e: nel coma_ndo di Malta col titolo di 

min Malta fil 15 ta Luliu tal1801, Regio Commissionario fino alla 

u kien 1l,:illa uraih bi Kmand, ta morte sua, che seguì li 25 otto

Malta lii Karlu Kameron, meta bre 1809. 

saret il . paci giè mibg!Jut mii , Nel periodo del G~verno di 
Gvern tal _Inghilterra biesc jik~ Ball i maltesi videro il primo 

vescovo nazionale Fr. Ferdinando 
kunsinna l' isla lil Ordni u biesc 

jib~ hltalKonslutal inglisi fMal

ta,_ itda kif mbag!Jad intg!Jamlet 

Mattei, nativo della Senglea, che 
si mise in possesso l' 8 Settem
bre, 1808, e di cui'vive ancor la 

il guerra, ba~ jikmanda Malta fuma per l' elimosina che distri-

bit titlu ta Regiu Kummissiuna- buiva ai poveri, e per la sua 
beneficenza. · Mattei avea avuto riu sama mi et fil 2 5 ta Ottubru, 

1809
. per suo predecessore Fr. Vin-

cenzo Labini, morto l' 11 Gennajo 
Fi~ ~mien tal gvern ta Bali il dell'anno 1807, di cui la pietà ed 

maltjn rau l' euuel . is~f malti il bene che fece risentire a Malta 



Fr. Ferdinandu ~lattei, milF lsla, 
li 1t,a possess fid 29 ta Meju 1808, 
u li g!Jadu jissemma g!Jal karità 
li kien jag!Jmel ·mal fol\ra, u g9at 
tieba ta · I\albq. M:attei kellu 
b) is1\?f ~blu il Fr. Vincenzu 
Labini, li miet fil 30 ta Aprii 
tas sena 1807, u li it tieba u il 

-gìd Ii g!Jamel f' Malta ·g9ad jl~ -
l\g9u dejem jissemmeu. 

Kien f' dana i~ ~mien ukoll 
tal Gvern ta Ilall li 1t,adet in nàr 
il porvlìsta tal Birgu mas sebJt 
tat 18 ta Luliu 1806 u radmet 
bosta nies; u f dana i~ ~mien 

ukoll ta Ball irvella fil Forti Ri-
. kasli regiment li kien fih bosta 

Albanisi, in1sejah ta Frohergh u 
dana kien fil 1 ta Aprii tas se
na 1807. 

Il guerra hal\_~!Jet dejem sei
ra~ u hilli il portiet tal l\foditer
raneu ingbal~ kollha, il kum
m~r<i, ta Malta kiber, u g!Jalhekk 
min din il It.abta sal pestajisseja1t= 
"~mien il kummerG/' F' dana 
i~tmien f'Malta kien jikkmanda il 
Generai Ildebb~andu Oks, li 
da4,al uara Ball ff 14 ta Aprii 
1810, u gie irrikonos-cs-cutmilln
ghilterra b' Civil Kommissionariu 
f ' Malta kif kien Ball ~blu. 

Ma tul da~ tmien l' Europa. 
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rimarranno sempre memorabili. 

Fù in· questo tempo deJ Go

verno di Ball · che scoppiò 

]a polye rista della Vittoriosa al 

far del giorno del 18 Luglio 

1806, e sepellì sotto le rovi~e. 

molte persone; ed ·in. questo 

tempo pure si ribellò ne.L ~orte 
I . . 

Hicasoli un reggimento, di cui 

formavan parte .molti alb:rnesi, 

chiamato di Froberg: locche ac

cadde il 1 Aprile dell' anno 1807. 

La guerra continuò , sempre; 

e siccome i porti del Mediterra-

neo si erano tutti rinchiusi, il 

_commercio di Malta crebbe, e 

perciò da questa epoca fino aJla 

peste appellasi "Epoca di com

mercio/' In questo tempo Malta 

era governaia dal Generale Hil

derbrando Oakes, il quale suben

trò a Bali, ed ilt 4 di Aprile! 81 O fù 

riconosciut? dall' Inghilterra per . 

Civile Commissionario in Malta, 

come era stato Ball prima di lui. 

In questo tratto di tempo 

l' Europa soffrì molte vicende e 

guerre. Bonaparte da Console 
,,_ 
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rat bosta tal\l.ib ta guerer. Bona

parti min Konslu mag!Jmul Im

peratur tal Francisi u mi'.{,~euueg 

il bint l' Imperatur tal Austria, 

barra mii guerra li kellu dejem 

mal lnglisi, kellu ukoll guerra u 

ma Spani~, u ma Prussia u ma 

Muskovia, fein uara li tilef eser

«.tu tant kbir, raga Pranza f De

cembru tal 1812, u 11,alla il fdal 

tal eserrc,tu fl' artiet tas sultan te 

Prussia. 

Ma dina il 4,abtaMalta u uraiha 

Gbaudesç kellhom isofru il fla

gell tal pesta, li ig!Jidu illi giebha 

min Lis-candra bastiment, li kien 

ismu S. Nicola. It tobba ma 

g!Jarfuhies-c kollha min Jeuuel, 

i~da fl' alt,Ji,ar nett dehret birc, Giar 

li kienet pesta, u il Gvern kellu 

jati bandu fil 5 ta Meju tal 1813 

u ig~id illi il mard kien tabiIJu\l\. 

pesta u li kien jinlt!ieg illi jittielt,

du il prekauzioniet kolha. l~da 

il mard ba~ dejem ji~died, ·U 

J:utsad min Malta 4572 rult 

fatto l ,mperatore dei Francesi ed 
unito in matrimonio colla figlia 
dell' Imperatçre d'Austria, oltre 
la guerra che sostenne sempre . 
cogli Inglesi, ebbe ancor guerra 
colla Spagna e colla Prussia e 
colla Russia; dove avendo per
duto un .esercito ben grande, 
ritornò in Francia in Decembre 
1812, e lasciò il resto del eser-
cito negli Stati del re di Prussia. 

In quesf ·epoca MaltaJ e quin
di il · Gozo, ebbero a soffrire il 
flagello della peste, che dicesi 
essere stçita introdotta da Ales
sandria con un bastimento ap
pellato il San Nicola. I professori 
non la riconobbero da principio, 
ma in ultimo si scoprì chiara
mente che fosse peste, ed il Go
verno dovette emettere una 
notificazion·e il 5 Maggio 1813, e 
dichiarare che la malattia era 
vera peste, e che bisognava 
adottare tutte le precauzioni. 
Ma la malattia continuò sempre 
crescendo, e mietè da Maltà 4572 
anime fin a tanto che venne . 
il cinque Ottobre 1813 per Go
vernatore di Malta in iscambio 
di Oakes il Generale Thomas 

sa meta gie fìl 5 ta Ottubru Maitland, il quale coµ quanto 

1813 bi Gvernatur ta Malta min rigore adoperò la fece cessare 
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flok Oks il Generai Thomas da Malta, e permise la mutua 

Maitland, li b' tant rigur Ii g!Ja- comunicazione alle città nel 1 

mel ~taJtJui .Ihin Malta, u tà dell'anno menzionato . 1814, e 

pratka lii ibliet fl' euu_el tas sena 

il gdida 1814, u uara ~ta4JLa 

ukol min G!Jaudes-c, fein kienet 

hedg!Jet g!Jal Iuibta ta Marzu 

1814. 

posteriorm·ente P ha fatta estin~ 

guere anche nel Gozo, ove era 

comparsa verso Marzo 1814. 

Mentre Malta era sotto il fla

gello deJla peste avvenimenti 

Fi~~mien li Malta kienet ta1i_t importanti ebbero luogo in Eu- . 

il flagell tal pesta 4,uejeg kbar ropa: poiche il re di Prussia 

saru fl' Europa; g!Jalies-c is sultan stanco di veder più oltre le truppe 

la Prussia ims-cabba jara ì1)et francesi nei suoi Stati, dichiarò 

I' eser~ti Francisi fl' arti et tig!Ju, guerra all' Imperatore Bonaparte, 

iddikiaru il guerra lii imperatur e col re d·i.Prussia si riunì ancora 

Bonaparti, u mas sultan ta Prus- -l'Imperatore di Moscovia, il re di 

sia issieI1eb ukoll F imperatur. ta Svezia, ed altri princ~pi. Allora 

Muskovia, is sultan ta Svezia, u Bonaparte sortì da Francia per 

slaten o4fa. Allura Bona parti combatterli e restò vincitore sulle 

1l_,areg min Franza g!Jalihom, u prime, ma in ultimo ·perdè la 

. ba~ rebbie4, g!Jal leuuel: i~da battaglia di Lipsia il 18 Ottobre 

flalt,1l,arnett tilef il battalia ta Lip- 1813, e fù costretto a rientrare 

sia fit 18 ta Ottubra 1813, u kel- in Francia il 9 Novembre seguen

lu jarga jid4,ol Franza fid 9 ta te, donde di nuovo sortì con mag

N ovembru li gie; mnein raga giori truppe. · Ma ciò malgrado, 

11,areg b' i~ied nies. lmma bda- i sovrani, che si erano alleati 

nakollu is slaten;li kienu miftieh- contro di lui, marciarono sempre 

min kontra tig!Ju, bal\_g!Ju g!Jad- avanti, ed entrarono in Parigi il 

<lejin dejem il ~ddiem, u daltlu 31 di Marzo 1814, e perciò Bo-
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f' Parigi_ fit 31 ta l\larzu 1.814: naparte dovette d_èporre il titolo 

[J g!Jalhekk Bonaparti kellu ilt;'llli d) Imperatore de) ·. Francesi, da· 

it titulu ta imperatur tal Francisi, lui assunto il 4 Maggio 1804, e 

Ii kien lt,adn fl' 4 ta Meju 1804, prendere quello di re de'IF isola 

u jeJu1 it titul u ta sultan tal dell'Elba, isola che gli cedettero 

isla tal Elba, isla li tauh gli Alleati, ed ove approdò il 3 

l' Alleati, u fein uasal fit 3 ta l\'Ieju Maggio delF anno istesso 1814. 

ta l' istess sena 1814. I~da fil l\'la il 25 Febbrajo del seguente 

25 ta Frar tas sena li giet 1815 anno 1815 Bonaparte nuova

Bonaparti raga harab mil isla mente fuggì dall' isola delF Elba 
e sbarcò in Francia nel 1. di 

Elba, u sbarka Franza fl'euuel 
Marzo. Quivi . rinvenne i suoi 

ta Marz.u. Hemma sab il 4,bieb 
parteggiani, che l'accolsero come 

tig!Ju, li lal\_g!Juh kif kienu ftiehmu 
~rano stati con lui di convenio, 

mig!Ju, u fil 20 ta M~rzu da4,al ed il . 20 Marzo entrò in Parigi, 

f' Parigi, mnein It,areg b' esercju donde sortì e.on un grande eser
kbir u mar~a kontra is slaten . . . , . . ' cito e marcio contro 1 sovram . . ' 
li· kienu ne:q}tyuh mit trom; im- che l'aveano privato del trono: 

ma dina it tieni telg~a tig!Ju fu\ ma questa risalita sul trono di 
it tron ta Franza damet b~ss mit 

gurnata; g!Jalies-0 fit tmintas-0 ta 

§uniu 1815 tilef il battalia ta 

Waterlù u it tama li kien ba-

~g!Jlu. 
Uara dina il battalia is slaten 

dall!u Parigi darb' oiua, ~eg!J
du ful\ ~t . tron ta Franza il 

Luigi XVIU 11,u Luigi XVI. 1s 

sultan ta Franza il ma~ul, li 

Francia durò solo cento giorni, 

poiche il 18Giugno1815 perdette 

la battaglia di Waterloo e la 
" speranza che ancora nudriva. 

Dopo questa~attaglia i Sovrani 

entrarono nuovamente in Parigi, 

posero sul trono di Francia Luigi 

XVIII, fratello di Luigi XVI re 

di Francia massacrato, il figlio 

del quale (morto prima d'aver 
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ibnu (m.ejet ~bel ma irrenia) hu regnato) è riconosciuto tra i 
mag!Jdud fost is slaten ta :Franza sovrani diFrancia per Luigi XVII. 

hl' isem Luigi XVII. Bonaparte intanto andò a darsi 

Bonaparti f dattant màr ins-ce- nelle mani degF Inglesi coIF ar

:qyt f' idein I' Inglisi, billi irrenda rendersi il 15 Luglio 1815 al 

· ru4,u fil 15 taLuliu 1815 lil gifen vascello inglese chiamato il Bel-

inglis imseja4., il Belleròfon, 

ikkmandat min Captan Maitland, 

u li kien l\ieg!Jet kruciera fu\ 
ir rada ta Rorc,fort fi Franza, f ein 

Bona parti min Waterlù kidn ua

sal bil fehma li jahrab u imur 

l' Amerika. Dana il gifen 4,a il 

B onaparti fl' l_nghilterra, mnein il 

Gvern inglis bag!Jtu fl' isla ta 

S. Elena, u he!llma Bonaparti 

uasal fil 15 ta Ottubru 1815, u 

lerofon, comandato da Capitan 

Maitland, che era in crociera sulJa 

rada di Rochefort in Francia, ove 

Bonaparte da Waterloo era ar

rivato colla mira di fuggire e 

·recarsi in America. Questo vas

cello condusse :Bònaparte in 
Inghilterra, donde il GoTerno 
Inglese Io spedì nell' isola di S. 
Elena, e quivi Bonaparte approdò 

il 15 Ottobre 1815, e fu dete-
nuto fioche morl il 5 Maggio 

ba~ sama miet fil 5 ta Meju tas dell'anno 1821. 

sena 1821. Dopo d' essersi liberati i Sov-
U ara li 11,elsu 1s slaten mm rani da Bonapa~te, si riunirono 

Bonaparti regg!Ju ingemg!Juflim- nuovamente in .. Vienna, e nel 

kien fi Vienna, u fit Trattàt li trattato che conchiusero assieme 

g!Jamlu heiniethom 11,alleu r isla lasciarono l'isola di Malta agli In

ta Malta lii lnglisi, li Iilhom glesi, ai quali era stata già assi

kienet mog!Jtia min ~bel meta curata nell'ingresso degli Alleati 

daltlu I' Alleati r Parigi fil 31 ta in Parigi il 31 Maggio 1814. 

Marzu 1814. Malta dopo la peste si depau-

Malta uara il pesta g!Joksot però molto, e siccome la pace 



bosta, u billi il paci regg!Jet 

fetltet il portiet F olt;a tal Medi

terraneu, il kummer~ ta Malta 

na~s uisl\-_ Maitland madat

tant, kif kellu F ordni mis sultan 

tig!Ju, beda ibiddel u ine4,J:ti 

bosta Jzyejjeg fl' impieghi, fil 

l\!'ati, u fid drittiet ]i kienu jit1l,al

lsu lii Gvern; i~da ftit nara is 

sultan tal Inghilterra gbamlu Re-
giu Kommissionariu tas Se ba isoli, 

li ba\g!Ju ukoll ta4! il Protezioni 

tal Inghilterra, u g!Jalhekk mid-

bi Maitland fil gvern ta dauka is 

Seba isoli ftit lt§tseb imbag!Jad 

fil Jtuejeg ta Malta mimmundu 

siefer min Malta g!Jal Corfù fil 
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riaprì gli altri porti del Mediter
raneo, il commercio di Malta si 
limitò molto. Maitland in questo 
frattempo, come eragli stato or
dinaio dal suo sovrano, incomin
ciò ad alterare e ad abolire molte 
cose riguardanti gF impieghi, i 
tribunali, ed i diritti soliti pagarsi 
al governo: ma poco dopo il re · 
dJ Inghilterra P ha creato Regi o 
Commissionario delle isole Jonie, 
che rimasero anche sotto la 
protezione dell' Inghilterra: e 
perciò occupato Maitlarrd del 
gove~no di quelle sette isole, po
co curò quindi le cose di Malta 
<lacchè partì da Malta per Corfu 
il 13 di Gennajo 1816, fin tanto 
che dalle dette isole rivenne e 
morì a Malta al far del giorno 17 

13 ta Jannar 1816sama mill'is- Giugno dell'anno 1824 . . 

tess isli gie miet l\lalta shilt is A lui succedette, come Gover-
natore di Malta, il Marchese di 17 ta Jannar tas sena 1824. 
Hastings j} 7 di Giugno 182 4, 

Uraih giè bi Gvernatur taMalta che i maltesi accolsero con giu . 

·il Markìs ta Hastings fis 7 ta bilo: ma il suo governo d urò 

Giuniu 1824, Ii bih il rnaltin ferJtu ben poco, poiche infermossi, ed 
andò e morì a Napoli il 28 Nò
vembre 182 6. 

Il 15 Febbraj o 1827 venne 
ad assumere il comando di Malta 

, il Maggior-Generale Federicd 

uisl\; imma il gvern tig!Ju dam 

ftit ui~l\i g!J alies-0 marad u mar 

miet (Napli fit 28 ta N ovembru 

1826. 

Fil 15 ta Frar 1827 giè jik- Ponsomby, col titolo di Tenente 
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kmanda Malta it Maggur Generai Governatore, e sotto di lui Malta 

Federiku Ponsomby bit titlu ta si migliorò colla venuta della 

Tenent-Governatur, u fi ~mienu squadra russa, che arrivò a ·Malta 

Malta irtef g!Jet bil migia tal ar- e partì poscia cogl' inglesi e coi 

mata miskovita, Ii giet Malta, u Francesi, e diede la battalia di 

imbag!Jad . rnarret mal inglisi u Navarino il 20 Ottobre 1827 

mal francisi tàt il battalia ta N a- contro la squadra del Gran Signo

varin fil 20 ta Ottubru 1827 re e del bassà di Egitto, in favor 

kontra I' armata: tal Gran-Siniur 

u tal basca. tal Egittu, in favur tal 

Grieghi,Ii mbag!Jad g~pmlu gvern 

g!Jalihom. 

dei greci, che quindi formarono 

un governo proprio. 

Questo Tenente Governatore 

Federico Ponsomby l'anno 1836 

Dana il Tenent-Governatur· andò in Inghilterra, poiche era 

FederikuPonsonby fis sena 1836 terminato il periodo di suo co

màr I' lnghilterr g!Jas-c kien g!Ja- mando, e venne a rilevarlo il 16 

lai\ i~ ~mien tig!Ju, u giè floku Novembre 1836 il Maggior Ge

fis 17 ta Novembru 1836 it Mag- nerale Federico Bouverie. 

gu~-General Fredériku Buveri. Al principio del governo di 

Fil bidu tal gvern ta dana questo Bouverie, e siccome alcuni 

Buverie, kif uJtud mii Maltin dei Maltesi aveano fatto ricorso 

kienu irkorreu fl' Inghilterra u all'Inghilterra domandando P e

talbu li ikunu mne:qJna certi ab- menda di alcuni abusi, fur_on , 

busi, geu mibg!Jutin mii Inghil- spediti dal!' Inghilterra due per

terra tnein min nies bit titulu ta sonaggi col titolo di Com_missio

Commissionarj. Dauna uaslu fis narJ. Questi capitarono il 26 

26 ta Ottubru 1836, u fi~ ~mien Ottobre, e nel tempo della loro 

li ~g!Jdu saru bo sta tib?iliet, . u permanenza in Malta seguironò 

bedg!Jet il libertà tal istampa molti cambiamenti e si accordò 
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Fi ~mienu ukoll, u fil 11 ta Lu- la libertà della stampa. Nel suo 

liu 1837 dehret imbaghad il Ko- governo ancora e F 11 Luglio 
lera f' Malta. 1837 comparve poi il Colera in 

Malta. 
Uara li mar Bouveri fit 13 ta 

§uniu 1843 giè min floku it Te

nent-General Patriziu Stuart, 

li uasal Malta fit tlittas-c ta Luliu 

tal istess sena ; u <lana kien li 

riedha tkun miktuba ·dina l' lsto

toria l\?sira'ta Malta, bies-c ikunu 

jistg!Ju jitg!Jallmu it tfal fl' iskej

jel l'istoria ta pajishom. 

Dopo la gita di Eouverie, che 
seguì il 13 Giugno 1843 venne 
in suo luogo il Tenente-Genera
le Patrizio Stuart il 13 di Luglio 
dell'istesso anno; e costui fù 
che volle scritta questa Breve 
Storia di Malta affinche potessero 
apprendere i fanciulli nelle Scuo
le la storia del loro paese. 


